
 

 

Neve irredenta 

sul Redentore  

 

 
Supina sul mio letto,  

lo sguardo perso 
 sopra i monti Aurunci, 

guardo la neve scintillare 
rappresa sotto un cielo 

finalmente azzurro. 
Soffia gelido il vento, 

di tramontana  
sulla cima imbiancata 

del Redentore, dominante. 
   

Sul Golfo di Gaeta, a mo’ di serto,   
come guerrieri schierati  

 fan da scudo al freddo pungente, 
sui canaloni raffiche frangendo. 

Si veste di toni cangianti,  
all’alba e al  tramonto, 
la catena dei monti, 

quasi irridendo al gelo,  
verso sera  spingendo 

nella valle l’aria mitigata 
dell’alito glaciale. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il mare tace la burrascosa voce 
e s’addormenta dopo giorni  

d’irati marosi a morder scogli.  
  Solca la nave la placida distesa, 

lucida come cristallo, 
specchio di luce sotto  

i raggi radenti d’occaso 
 di questo bianco gennaio,  
  di ghiaccio persistente.  

 
 

 

 

 

 

 

 

  


